
Al Presidente del Consilio 

Prof. Giuseppe Conte 

Al Ministro dell’istruzione 

Dott.ssa Lucia Azzolina 

Egregio Presidente Conte, Gentilissima Dr.ssa Azzolina, 

siamo i genitori di due alunne della Scuola Paritaria romana “Sacro Cuore di Gesù a Ponte Mammolo”. 

Ci fa piacere poter condividere con voi le nostre preoccupazioni per il futuro della nostra scuola, una tra le 

tante “a rischio chiusura” in Italia, confidenti che saprete opportunamente considerarle. 

Fra i molti problemi causati dalla pandemia da COVID-19, oltre a lutti e sacrifici individuali e collettivi, criticità 

economiche e sociali che hanno toccato ed ancora toccano in modo pesante le nostre abitudini di liberi 

cittadini, non possiamo trascurare le preoccupazioni che riscontrano molte famiglie che hanno figli in età 

scolare.  

Molte di queste famiglie hanno scelto, come è nelle loro facoltà, le Scuole Paritarie Cattoliche che erogano il 

diritto all’educazione ed allo studio dei propri figli sostenendo sacrifici economici, pur di poter esercitare una 

libertà di scelta di un modello educativo coerente con i loro principi e le loro idee. 

 

Siamo purtroppo ben consapevoli delle difficoltà in cui versano gli Istituti Paritari, totalmente abbandonati a 

sé stessi, senza ricevere nessun contributo o sostegno dal Governo in tale contesto di chiusura totale delle 

scuole. Sappiamo anche che gli oneri a carico dei medesimi Istituti diventano insopportabili, al punto che 

molti di essi rischiano la chiusura, con grave danno non solo per le famiglie i cui figli frequentano quegli 

Istituti, ma anche per le libertà fondamentali dei cittadini, tutelate dalla carta costituzionale, per la stessa 

pluralità formativa dei giovani, per i valori in cui molti cittadini credono. 

La chiusura di Scuole che garantiscano principi educativi e culturali che tengano conto della nostra storia e 

tradizione Cristiana, sarebbe un danno irreparabile, non solo per noi, ma per l’intera nostra società. 

Per questo esprimiamo tutta la nostra vicinanza ed esortiamo tutti i Responsabili delle Scuole Paritarie 

Italiane ed in particolare i nostri, a tener duro, a non arrendersi nei momenti di crisi, a chiedere tutti insieme 

che il diritto allo studio vada garantito anche a quei cittadini che affidano i propri figli agli educatori che 

liberamente preferiscono. 

La pluralità delle scelte arricchisce un popolo, ne favorisce il progresso culturale e la conoscenza, rende più 

attraente la dialettica interna. 

 

Noi siamo lieti di affidare alla nostra scuola “Sacro Cuore di Gesù a Ponte Mammolo” le nostre figlie, per i 

valori che essa offre loro.  

Chiediamo, a voi delle Istituzioni, di aiutarci a non far chiudere questa nostra scuola determinando, di fatto, 

l’impoverimento di un quartiere della periferia romana che ha bisogno di testimonianze diverse. 

Chiediamo quindi a nostro nome (ma siamo in molti in Italia, seppure in minoranza) a voi che ci governate 

un aiuto anche per gli Istituti Paritari, per rendere più ricca una Nazione, non solo dal punto di vista culturale, 

ma, alla fine, anche economico.  

Poiché, se tutti quei ragazzi che oggi frequentano le Scuole Paritarie, dovessero improvvisamente riversarsi 

nelle scuole pubbliche provocherebbero un terremoto logistico ed economicamente ben più gravoso 

dell’esborso a voi richiesto di elargire per sostenerle. 

Fiduciosi nella vostra comprensione, inviamo cordiali saluti 

Fabrizio e Maria 

 

 


